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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione giuridica, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

1. osserva che la delega di poteri alla Commissione non è solo una questione tecnica, ma può 

riguardare problematiche politicamente sensibili di grande rilevanza per i cittadini e i 

consumatori dell'Unione europea, tra cui l'autorizzazione di indicazioni nutrizionali e sulla 

salute, gli additivi alimentari, le sostanze chimiche attive, l'etichettatura dei prodotti 

alimentari, le definizioni di bevande e alimenti e il funzionamento del sistema di scambio 

di quote di emissione dell'Unione europea (ETS); 

2. sottolinea che la delega di poteri costituisce, per il Parlamento in qualità di colegislatore, 

una scelta che esso deve esercitare con cautela, caso per caso, tenendo conto della 

necessità di tutelare le sue prerogative e di garantire la trasparenza, la coerenza e la 

certezza giuridica dell'azione legislativa unionale; 

3. ricorda che, dalle disposizioni degli articoli 290 e 291 del trattato, risulta chiaro che gli atti 

delegati e gli atti di esecuzione rispondono a esigenze diverse e quindi non possono essere 

sostituiti gli uni con gli altri1; 

4. ribadisce che, nel contesto dell'allineamento di un atto legislativo a seguito del trattato di 

Lisbona, le misure precedentemente soggette alla procedura di regolamentazione con 

controllo devono chiaramente essere oggetto di atti delegati e non di atti di esecuzione, 

salvo in casi eccezionali motivati, poiché gli atti delegati sono previsti esattamente per lo 

stesso scopo per cui erano previsti i provvedimenti soggetti alla procedura di 

regolamentazione con controllo (vale a dire adottare misure di portata generale intese a 

integrare o modificare determinati elementi non essenziali dell'atto legislativo); ritiene che 

tale motivazione debba essere valutata entro un lasso di tempo ragionevole, tenendo conto 

dei termini applicabili alle procedure legislative; 

5. critica fermamente il Consiglio per i suoi sistematici tentativi non solo di evitare a ogni 

costo il ricorso agli atti delegati nella nuova legislazione, ma anche di ritornare alla 

procedura di allineamento precedente al trattato di Lisbona cercando indebitamente di 

trasformare, negli atti di allineamento post-Lisbona, misure soggette alla procedura di 

regolamentazione con controllo in atti di esecuzione; invita il Consiglio a rispettare le 

disposizioni del trattato per quanto riguarda la natura chiaramente distinta degli atti 

delegati e degli atti di esecuzione; 

6. ritiene che, sebbene la decisione di non delegare determinati elementi non essenziali e di 

mantenere invece eventuali loro modifiche nell'ambito della procedura legislativa 

ordinaria possa essere una soluzione appropriata in alcuni casi (in quanto rispetta le 

prerogative sia del Consiglio che del Parlamento), tale decisione non sarebbe opportuna in 

altri casi in cui risulterebbe sproporzionata rispetto alla natura dell'elemento non 

                                                 
1 "Handbook on Delegated Acts/Implementing Acts" (manuale sugli atti delegati/atti d'esecuzione), DG IPOL, 

febbraio 2013, pag. 16. 
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essenziale da modificare e perciò di fatto farebbe da freno a quelli che potrebbero essere 

adeguamenti importanti; 

7. ritiene che, per rafforzare la posizione dei suoi relatori nell'ambito dei negoziati legislativi, 

occorra fare maggiormente ricorso all'articolo 37 bis del suo regolamento; sottolinea che 

spetta esclusivamente al legislatore decidere, tra gli elementi non essenziali dell'atto di 

base, quali devono essere disciplinati delegando poteri alla Commissione e quali devono 

continuare a essere trattati a livello legislativo; reputa che elementi politicamente 

importanti, tra cui gli elenchi o i registri unionali di prodotti o sostanze, debbano 

permanere parte integrante dell'atto legislativo di base, se del caso sotto forma di allegati; 

sottolinea che, nell'interesse della certezza giuridica, occorre evitare la creazione di 

elenchi a sé stanti; 

8. chiede al Segretario generale di preparare uno studio sui risultati dei negoziati legislativi 

tra il Parlamento e il Consiglio riguardanti la questione degli atti delegati e degli atti di 

esecuzione, al fine di fornire consulenza e orientamenti sulle migliori pratiche ai relatori e 

agli altri soggetti che parteciperanno ai negoziati futuri; 

9. ritiene che l'attuale prassi della Commissione riguardo alla trasmissione e alla 

classificazione degli atti delegati, degli ordini del giorno e dei documenti concernenti le 

riunioni preparatorie sia meno sviluppata di quella impiegata per gli atti di esecuzione e 

non costituisca un meccanismo appropriato ai sensi dell'intesa comune sugli atti delegati; 

invita la Commissione ad assicurare quanto prima che sia disponibile almeno lo stesso 

livello di informazione e di trasparenza presente nell'attuale registro della comitatologia; 

10. ritiene che le attuali disposizioni relative al controllo parlamentare sugli atti di esecuzione 

siano inadeguate e non debbano limitarsi ai progetti di atto; chiede che l'articolo 11 del 

regolamento sugli atti di esecuzione sia modificato in modo da far sì che, in regola 

generale e fatta eccezione per gli atti approvati per motivi di urgenza, il Parlamento abbia 

il diritto di controllare un atto di esecuzione per un mese a decorrere dalla sua 

approvazione. 
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